Do abitera

con loro,
ess/ saranio

1l SO POPO/O.

Ap 21,3 — PdV 10/01

Do abitera

con loro;
ess/ sararnno

1l SUO POPOIo.

Ap 21,3 — PdV 10/01

Do abitera

con loro,
ess/ saranio

il SO POPO/O.

Ap 21,3 — PdV 10/01

Do abitera

con loro;
ess/ saranino

1l SO POPO/O.

Ap 21,3 — PdV 10/01

Do abitera

con loro;
ess/ saranno

1l SUO POPOIo.

Ap 21,3 — PdV 10/01

Questa Parola di vita e dunque un richiamo pressante, a
testimoniare con I'amore la presenza di Dio.

Ma spetta soprattutto a noi, cristiani, pur appartenendo a
diverse comunita ecclesiali, di dare al mondo spettacolo di un
solo popolo fatto di ogni etnia, razza e cultura, di grandi e di
piccoli, di malati e di sani. Un unico popolo del quale si possa
dire, come dei primi cristiani: "Guarda come si amano e sono
pronti a dare la vita I'uno per ['altro".

E' questo il "miracolo” che I'umanita attende per poter sperare
ancora. E' un "miracolo" alla nostra portata, o meglio, di Colui
che, abitando fra i suoi uniti dall'amore, puo cambiare le sorti
del mondo, portando I'umanita intera verso l'unita.
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